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BOLLETTINI FITOSANITARI DIFESA INTEGRATA 
 

 

In collaborazione con AIPO Reg. (UE) 2021/2116 P.O. OCM Olio anno 2026 

OLIVO 
Bollettino n. 11 del 29/04/2026 

FENOLOGIA 
Fase di accrescimento dei germogli apicali e laterali, con infiorescenze ormai sviluppate e in distensione. Le 
chiome mantengono un verde intenso, segnale di buon equilibrio nutrizionale e di un apparato radicale attivo 
grazie a temperature del suolo stabilmente superiori ai 13°C. 
 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 
Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): le temperature attuali favoriscono l’attività degli adulti. I monitoraggi 
indicano un aumento delle catture di maschi, segnale di una dinamica di popolazione attiva. È possibile 
procedere all’installazione di trappole “Attract & Kill” a lunga durata (fino a 180 giorni), soprattutto negli oliveti 
con residui di drupe non raccolte. 
Tignola dell’olivo (Prays oleae): la popolazione è in incremento. La generazione fillofaga–antofaga precoce è in 
fase di transizione verso le infiorescenze. 
Margaronia (Palpita unionalis/Palpita vitrealis): larve su germogli e foglie giovani, con erosioni fogliari e foglie 
accoppiate da fili sericei. L’impiego di Bacillus thuringiensis è consigliato solo in caso di estese infestazioni. 
Cecidomia delle foglie (Dasineura oleae): inizio limitato dei voli, con fori di sfarfallamento. Non è necessario alcun 
intervento. 
Cimice asiatica (Halyomorpha halys): presenza di adulti svernanti nelle aree periferiche degli oliveti, con un 
leggero incremento rispetto alla settimana precedente. Le densità attuali non richiedono interventi. 
Cotonello dell’olivo (Euphyllura olivina): presenza ancora contenuta e localizzata su germogli e infiorescenze, 
regolata dai predatori naturali. 
Cocciniglia mezzo grano di pepe (Saissetia oleae): le schiuse risultano limitate a circa 10% e non richiedono 
interventi. 
Prevenzione delle malattie fungine e batteriche: Le condizioni climatiche della terza decade di aprile 
mantengono un medio rischio infettivo per Occhio di pavone (Venturia oleaginea), Piombatura (Colletotrichum spp.) 
e Rogna dell’olivo (Pseudomonas savastanoi). Nelle aree in pre-fioritura, se necessario, è possibile intervenire 
con Dodina (azione preventiva e curativa), Fosfonato di potassio (azione sistemica) e fungicidi Inibitori della 
Demetilazione (DMI) e Strobilurine come riportato nel Disciplinare Produzione Integrata 
(https://www.regione.veneto.it/web/fitosanitario/difesa-integrata). 
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